Vangelo della domenica.
“Le porte del cielo spalancate anche per noi” (Lc 23,35-43)


Preghiera iniziale

Siamo venuti a cercarti, o Signore,
ma perché prima Tu ci hai cercato.
Desideriamo incontrarti,
ma sei tu, o Signore, che organizzi l’incontro.

Fatti conoscere, o Signore,
come Colui che ha in mano l’iniziativa della mia vita.

Concedi a me, o Signore,
di non banalizzare questo mistero,
di non fermarmi e fissarmi sulle cose
che penso di avere preparato, pensato, fatto,
ma di essere disponibile e libero
per accogliere la tua Parola.
(Carlo Maria Martini)


Breve introduzione:

Capi, soldati, ladri, popolo in generale... nessuno ai piedi della croce riesce a fare altro che insultare, schernire, provocare; i “meno peggio” stanno a vedere se per caso accade qualche cosa di particolare, qualche segno, qualche miracolo di quelli che Gesù sapeva fare, spesso in maniera inattesa. 
Il miracolo infatti avviene, ma quasi in segreto, a tu per tu, in un dialogo tra Gesù e un discepolo un po' particolare, che di cose sacre non se ne intende per nulla: un malfattore condannato a morte per furto o, più probabilmente, per aggressione o addirittura per omicidio. Questo bandito, forse neppure del tutto pentito per i suoi crimini, riesce tuttavia a comprendere di aver bisogno della misericordia di Dio, cosa che Gesù per anni aveva quasi inutilmente cercato di insegnare ai suoi discepoli, ai capi del popolo, e a tutti coloro che lo ascoltavano.



Dal vangelo secondo Luca (Lc 23, 35-43)
In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto».
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei».
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male».
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».
Parola del Signore.



Per condividere

· Cosa mi dice questa parola su Dio? Cosa mi stupisce? C’è qualcosa che non capisco o mi disturba?
· Cosa dice questa parola su di me sul cristiano? Che cosa dice questo Dio alla mia vita? C’è qualcosa che non capisco o mi disturba?
· Cosa dice questa parola sulla nostra comunità cristiana?  C’è qualcosa che non capisco o mi disturba?
· Mi è rimasto un dubbio ….. avrei bisogno di un ulteriore chiarimento?

Per pregare

· Perdonaci o Dio per le volte in cui interpretiamo il segno della croce come un simbolo esteriore da esibire piuttosto che uno stile di vita da assumere. 

· Ti preghiamo o Padre perché la nostra comunità parrocchiale diventi sempre più luogo di relazioni, di accoglienza, di vicinanza.

· Ti ringraziamo Signore perché hai abbracciato la croce per poter abbracciare tutti gli uomini. Ti ringraziamo perché rimani sempre con ciascuno di noi accompagnandoci con la tua misericordia.

Eventuali preghiere libere

Padre nostro 

… per continuare
Porta con te una parola del Vangelo che hai ascoltato



